
LUNEDI’ 6 APRILE  “VIVIAMO” QUESTA PAROLA
re Davide, quando si fu stabilito nella Il
MARTEDI’ 7 APRILE  “VIVIAMO” QUESTA PAROLA

MERCOLEDI’ 8 APRILE  “VIVIAMO” QUESTA PAROLA


GIOVEDI’ 9 APRILE  “VIVIAMO” QUESTA PAROLA


VENERDI’ 10 APRILE  “VIVIAMO” QUESTA PAROLA


SABATO 11 APRILE  “VIVIAMO” QUESTA PAROLA


DOMENICA 12 APRILE  “VIVIAMO” QUESTA PAROLA





SCUOLA DI GIOIA �(Settimana da Lunedì 6 a Domenica 12 Aprile 2015)


��Nei 7 fogli successivi trovi 7 passi biblici: uno per ogni giorno della settimana. Ti aiuteranno a sentire gioia, se li utilizzerai così:


- La sera prima leggi con la tua famiglia il passo del giorno dopo. Del passo impara a memoria la frase sottolineata in rosso, chiedendoti: come posso “vivere” questa frase domani? Dite insieme un Pater+Ave+Gloria col cuore: e attaccate il passo (con la parola sottolineata) in un posto ben visibile della casa.


- Durante il giorno dopo, cerca di ricordare a memoria e mettere in pratica la frase parola in rosso.


- La sera dopo si vede se si ricorda a memoria la frase e se si vuole si raccontano i momenti della giornata in cui ognuno è riuscito a “viverla” (per poi passare a leggere la parola del giorno dopo)


�


( Vedrete che la vostra capacità di provare gioia  migliorerà:


e quando a fine settimana andrete a Messa, ritroverete questi passi nelle letture )





In quel tempo, abbandonato in fretta il sepolcro con timore e gioia grande, le donne corsero a dare l’annuncio ai suoi discepoli. Ed ecco, Gesù venne loro incontro e disse: «Salute a voi!». Ed esse si avvicinarono, gli abbracciarono i piedi e lo adorarono. Allora Gesù disse loro: «Non temete; andate ad annunciare ai miei fratelli che vadano in Galilea: là mi vedranno». (Matteo 28,8-10) 


��

















In quel tempo, Maria stava all’esterno, vicino al sepolcro, e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro … si voltò indietro e vide Gesù, in piedi; ma non sapeva che fosse Gesù. Le disse Gesù: «Donna, perché piangi? Chi cerchi?». Ella, pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: «Signore, se l’hai portato via tu, dimmi dove l’hai posto e io andrò a prenderlo». Gesù le disse: «Maria!». Ella si voltò e gli disse in ebraico: «Rabbunì!» - che significa: «Maestro!». (Giovanni 20,11.15-16)





Ed ecco, in quello stesso giorno, [il primo della settimana], due [dei discepoli] erano in cammino per un villaggio di nome Èmmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme, e conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto. Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro. (dal vangelo di Luca 24,13-15)











Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura, credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse loro: «Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come vedete che io ho». Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. (dal vangelo di Luca 24,36-40)





Rendete grazie al Signore perché è buono, perché il suo amore è per sempre. Dica Israele: «Il suo amore è per sempre». Dicano quelli che temono il Signore: «Il suo amore è per sempre»… Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci in esso ed esultiamo! (dal Salmo  118,1-2.24) 











 In quei giorni, i capi, gli anziani e gli scribi, vedendo la franchezza di Pietro e di Giovanni e rendendosi conto che erano persone semplici e senza istruzione, rimanevano stupiti e li riconoscevano come quelli che erano stati con Gesù. Vedendo poi in piedi, vicino a loro, l’uomo che era stato guarito, non sapevano che cosa replicare. (dal libro degli Atti 4,13-14)











Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». (dal vangelo di Giovanni 20,26-29) 











